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Oggi e doman i riunif o a Parig i i l minicongress o del PS 

Confront o tr a Mitterran d 
e la sinistr a socialist a 

alla convenzion e nazional e 
l S ha definito : nuovi ' punti. programmatici per 

una ripresa delle trattative , - Fabre polemico col PS 

l o e 
 — Oggi "  e domani 

si riunisce a Parigi, alla Porte 
, , la -: Convenzione na-
zionale del Partit o socialista, 
una sorta di , minicongresso 
inizialmente previsto per  desi-
gnare * i . candidati socialisti 
alle elezioni legislative del-
l'anno prossimo e che, nelle 
circostanze attuali, rischia di 
trasformarsi in una ripetizio-
ne del congresso di Nantes 
dove maggioranza ' e '  mino-
ranza si dettero battaglia sui 
grandi temi contro i quali, 
poi, ha finit o per  cozzare e 
per  incagliarsi l'unione della 
sinistra. l gruppo dirigente 
mitterrandian o si trova infatt i 
confrontato a tr e ordini di 
critiche: quelle che gli ven-
gono rivolt e dal PCF. quelle ; 
scaturite dai radicali di sini-
stra e quelle infine recentis-
sime del S (sinistra so-
cialista). - ' ; 

Cominciamo dal "' S 
che, alla - vigili a della Con-
venzione nazionale socialista, 
ha pubblicato - un piano di 
rilanci o delle ' trattativ e tra 
i partit i di sinistra cogliendo . 
di sorpresa la maggioranza 
mitterrandiana . Questo piano 
comprende un riesame e un 
allargamento delle ultime pro-
poste fatte dai socialisti la 
notte del 22 settembre (quella 
della rottur a del vertice) e 
tende a sviluppare criter i nuo-
vi di discussione sulle nazio-
nalizzazioni che a suo avviso 
permetterebbero di sbloccare 
la situazione attuale. 

, irritatissimo , ha 
accusato il , còme già. 
aveva fatto a Nantes, di fare :: 
i l gioco dei comunisti, : ma ' 
Chevenement e i suoi amici 
hanno tenuto duro, e E' il 
nostro immobilismo — ha di-
chiarato Chevenement — che 
fornisce armi al PCF. Più 
i comunisti si irrigidiscono, 
più il partit o socialista tende 
a chiudersi nel propri o guscio 
e a slittar e verso la social-
democrazia. Noi vogliamo 
spezzare questa tendenza per-
chè sappiamo che vi sono dei 
socialisti che sono contenti 
della rottur a della sinistra». 

, che aveva cre-
duto fino a qualche giorno 
fa di avere ricostituit o l'unit à 
del Partit o davanti agli at-
tacchi del PCF, si ritrov a in-
somma nella situazione di ' 
prim a di Nantes, perchè il { 

S ha deciso di presen- \ 
tare il propri o progetto alla '. 
Convenzione nazionale. Vi sa-
rà dunque una battaglia se-
vera sul tema del rilanci o o 
del non rilancio della discus-
sione col PCF. a maggio- ; 
ranza mitterrandian a è con- : 
vinta che « fare concessioni ; 
al PCF in questo momento è ' 
come mettere della legna sul > 
fuoco».  / - --VVÌ?,-

a seconda spina al fianco 
di d viene dai radi-
cali. Essi lamentano che il 
Partit o socialista continui a 
rinviar e la data dell'incontr o 
destinato a fissare la riparti-.. 
zione delle candidature in 
base all'accordo preferenziale 
che esiste fra Partit o sociali- ' 
sta e movimento dei radi- ; 
cali di sinistra. Fabre teme 
insomma che i socialisti met- ; 

tano * i radicali davanti al 
fatto compiuto riservando loro 

. le briciol e della grande torta 
elettorale. Essi minacciano di 
rompere l'accordo preferen-
ziale e dì e rivolgersi altrove». 

 comunisti infine, cioè. 
l'aspetto più consistente del 
problema. e loro critich e di 
fondo ai socialisti sono note: 
svolta a destra, rifiuto  di ri-
spettare gli accordi del 1972. 
socialriformismo cronico, ce-

dimento alle pressioni interne 
e internazionali. A queste cri -
tiche si aggiungono quelle di 
circostanza che, se non ag-
giungono elementi di novità 
appesantiscono il clima at-
tuale della sinistra. 

d aveva avuto l'in -
felice idea di ritorcere sui 

- comunisti una delle loro ac-
cuse maggiori parlando di 
una loro tendenza «al com-
promesso storico eoo la de-
stra». i mattina
nité ha «rivelato» — con 
un visto» o di prim a pa-
gina — che personalità so-
cialiste e radicali si ritrovan o 
una volta al mese, nell'am-
bito dell'associazione l se-
cato» in un noto ristorante 
parigino assieme a uomini di 
governo e della Confindustria 
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francese. i qui l'accusa ai 
socialisti  : di preparare € un 
compromesso storico col pa-
dronato», che ha suscitato 
violente reazioni da parte de-
gli interessati. '

« Quando deputati comunisti 

Approvat o 

in Commission e 
alPUEO 

il rapporto 
Segre su Helsinki 

BONN — a commissione af-
far i generali dell'Unione eu-
ropea occidentale, riunit a a 
Bonn, ha approvato con 10 
voti favorevoli, 5 contrari , e 
1 astensione, il rapporto del-
l'on. Sergio Segre sull'applica-
zione dell'Att o finale di -
sinki. o votato a favore 
tr a gli altri , i democristiani 
francesi, ' i socialdemocratici 
tedeschi, 1 socialisti e i comu-
nisti francesi e i laburist i in-
glesi. o votato contro 
democristiani tedeschi e con-
servatori inglesi. 

vanno a pranzo all'Eliseo — 
ha reagito r un dirigente ra-
dicale — ? noi non ne dedu-
ciamo che essi stanno pat-
teggiando col potere e non vi 
tessiamo sopra romanzi di 
appendice. e l 
secolo "  è un punto di dialogo 
perchè noi ' crediamo,  come 
lo credono i nostri amici co-
munisti. nelle virt ù del dia-
logo ». - 'HbJ-  .

Tutt o ciò non è certamente 
di buon augurio per  una even-
tuale e sempre più impro-
babile ripresa  del  dialogo. 
Tanto più che le polemiche 
e le incrinatur e si diramano 
ormai ad altr i livelli : a quello 
delle collettivit à locali (come 

, nel caso della crisi del mu-
nicipio di , provocata 
dai socialisti contro il sindaco 
comunista) e a quello sinda-
cale (le critich e di militant i 
 socialisti a certe * posizioni 
della CGT giudicate troppo 
vicine alle posizioni del PCF).. 

a il  cammino verso la 
scadenza elettorale è ancora 
lungo e molte cose possono 
ancora accadere e modificare 
il panorama attuale. 

Augusto pancaldi 

: ; L O Y 
N — Seduta al Senato americano dedicata al 

sen. t o , tornato all'attivit à politica 
dopo una lunga malattia. y — che è stato anche 
vicepresidente tr a 11 1964.e il 1968 con n Johnson — 
era rientrat o nei giorni scorsi a Washington da s 
dove aveva fatto un apposito scalo l'aereo di Carter. Nella 
foto: , visibilmente dimagrit o e , in Se-
nato; dietro di lui 11 presidente dell'assemblea che con 11 mar-
tello sta aprendo la seduta. > 

Numerose altre adesioni all'appello 
per  i diritt i civili nella T 

A — Nuove e nu-
merose adesioni all'ap-
pello lanciato - da un 
gruppo di intellettual i 
per  il rispetto dei dirit -
t i civil i nella -
ca federale tedesca. e 
adesioni sono raccolte 
dalla Casa della cultur a
 di .  * <  .-./-

All a facoltà di Giuri - -. 
/., sprudenza e di Scien-
; iv ze economiche di Sie-

 na, : hanno firmat o 11 
documento: i Ber-

linguer , Annalin a - /:; 
va, Sergio Stammati, 
Paolo e Catarinl , An-
drea Fineschi, a 

: Gianformaggio, Giusep-
pe Serra, Bruno Fiorai , 
Giovanni Sapia, Alber-
t o Viti , o Fascio- ; 
ne, '  Giuli o Cianferotti , '-' 
Alessandro Notari , G i o -
vanni Senzanl, Antoni o ^ 
Cardini , o Tonvero- < 
nachl, : Simonetta i Bot- ; 
tarelli . a SA  sono 
giunte le seguenti ade-

"~t  ," v  V ; - -  -'  -  ^ ~ - . > . -

-. sioni: a Palma,"  Gi-
gi Angelino, o Bar-
della, Vanda Benedet-
ti , Umberto Cerianl, 

a , Guerri -
no = Crivello , Toni Bar-
pi , a , -
rizi o Gueli. Salvatore 

- Puntil lo , Aldo -
< sto. o Guglielmi, 

Estella  Carlo, Alid a 
: Gasparini, Ginella Ber-
i tacchi. Nino , 

Salvatore . An-
namaria , o 

! , a Bartoluc-
:: c i .  ' <" : 

All'appell o hanno a- ; 
' . derit o anche: Giampie-
\ ro Orsello, Alessandro 
i Aruffo , o -

di, o e , la 
, redazione d£l settima-
 ; naie « a citt à futur a », 

i Garbacelo segret a r 1 o 
; della , Pern-

i i segretario della -

>  e la redazione del 
centro radio e -

1 ca » . " ' . . .  . 

Trattative in corso per i prigionieri frances i 

L'inviat o di Parig i M 
incontr a dirigent i ile i 

: Polisari o ad Algeri , f 
-

o pesanti minacce di inter-
vento in a - i in Francia 

l o e 
 — a trattativ a di- ' 

- plomatica per  la liberazione 
degli ostaggi francesi cattura-

, ti dai combattenti del Fronte . 
Polisario a Zuerate,"si svi-{-
luppa parallela a Parigi e ad 

. Algeri anche se a livell i di- , 
versi: a Parigi il presidente 
della a Giscard 
d'Estaing ha avuto giovedì 
sera un lungo colloquio col ' 
prim o ministro libico Jallud, 
poiché Tripol i ha offerto la 
propri a mediazione; ad Algeri 
l'ambasciatore - straordinari o 
Chayet, inviato speciale del , 
presidente francese, si è in-
contrato a due riprese, gio- ' 
vedi e venerdì — tramit e la 
« a rossa ' saharaui » 
(l'equivalente della Croce 
rossa) — con due alti re- , 
sponsabili del Fronte Polisa-
rio. . . . * 
'- a questi colloqui non è 
trapelata, ovviamente, alcuna 
indiscrezione, ma si ritiene 
nei circoli diplomatici francesi 
che si sia avviato un proces-
so positivo di dialogo che del 

resto il Polisario auspica da 
tempo, ricordando che è sta-
to il governo francese ad a-
verlo fino ad : ora evitato. 
preferendogli un appoggio in-
condizionato al o e al-
la . 
- E qui si colloca la visita a 
Parigi di d . capo 
di stato maggiore particolare 
del e del . n 

, a di € carattere 
personale ». questa visita è 
messa in relazione ai prepa-
rativ i militar i della Francia e 
alla possibilità di un coordi-
namento " ; franco-marocchino 
per  un'eventuale operazione 
in a contro le forze 
difficilment e reperibil i del 
Fronte Polisario. n altr e pa-
role, mentre s'intensificano i 
contatti e gli incontri diplo-
matici, rimane pesante e mi-
nacciosa l'ombr a di "  una 
spedizione militar e francese e 
delle conseguenze che essa 
avrebbe per  la pace nel -
ghrcb e nel Sahara occidenta-
le. 

». p. 

Alla conferenza pan-europea 

i-J'-Hfi HA e proposte 
presentat e a 

in un mese di lavor i 
a sessione è in corso da trenta gior-

ni esatti —  progetti più significativi 

< ; » « :

.> £X Una delegazione italiana 
tornata dal Cairo e o 

A — E' rientrat a a -
ma dal soggiorno di una set-
timana in Egitto e Siria una 
delegazione dell'Associazione 
di amicizia italo-araba. com-
posta dal presidente on. Vir -
ginio i , dal vi-
ce-presidente sen. o Va-
lor i , dai membri del-
l'uffici o di presidenza on. 
Gilbert o Bonalumi ) e 

o Salati ) e dai se-
gretari o Cremonese 

) e Claudio Giuliani 
. Al Cairo la delegazio-

ne ha incontrato i rappresen-
tanti della a araba, nelle 
persone dei segretari Sayed 
Noral e Salina el Yaf  e nu-
merose personalità egiziane. 
fr a cui il primo ministr o 

h Salem e il mini-
stro delle informazioni Abdel 

. m El Sawi. A . 
'  la delegazione si è incontrata 
con il presidente del Consi-
glio nazionale -- palestinese 

d el Fahun ed è stata 
ricevuta da alte autorit à si-
riane. ed in particolare dal 
ministr o degli esteri Abdel 

m m e dal presi-
dente del Consiglio del Popo-
lo d al Alabi; la visi-
ta in Siria sì è conclusa con 
un lungo e cordiate incontro 
con il presidente z el 
Assad. n tutt i gli incontri , è 
stato discusso sui modi per 
ampliare l'attivit à -
ciaziooe. intesa a sviluppare 
una miglior e conoscenza del-
la realtà araba nell'opinione 
pubblica italiana e la coopera-
zione o arabo in 
tutt i i settori. *  *  T ^ ' 

l o e 
O — a riunione 

di verifica dell'atto finale di 
i sulla sicurezza e la 

cooperazione in ' Europa ha 
superato il traguardo del suo 
prim o .'mese di attività . n 
questo periodo — in seduta 
plenaria a porte chiuse e nel-
le cinque commissioni di la-
voro — sono stati presentati 
una quindicina di progetti e 
proposte sui vari temi in di-
scussione. 

" a quanto risult a al segre-
tari o del < Centro Sava » le 
diverse delegatati iianno pre-
sentato ufficialmente quattro 
proposte relative alla sicurez-
za. tr e sui problemi economi-
ci. due sui diritt i umani ed 
altrettant e sui e seguiti ». di 
cui -una - sul . 
Questo va riferit o a puro ti-
tolo indicativo. n realtà non 
si conosce  il numero esatto 
dei documenti perchè alcuni 
sono stati ' sottoposti sia in 
seduta plenaria che in com-
missione. '  - -

a parte sovietica è stata 
presentata ufficialmente - in 
questa sede la proposta fat-
ta recentemente da Breznev 
e ebe si richiama in concreto 
a quanto era contenuto nel 
documento - condosivo del 
«vertice» del patte di Var-
savia taratosi un anno fa a 
Bucarest: rinuncia dell'uso 
delle armi nucleari, divieto 
di allargare i due patti poli-
tico-militar i esistenti, divieto 
di svolgere manovre con un 
numero superiore ai 50 mila 
uomini. Sull'ultim o punto del 
documento sovietico si sono 
avuti poi altr i due «aggan-
ci ».  nove paesi neutrali e 
non allineati hanno chiesto 
che la riunione tenda ad un 
accordo ' sulla informazione 
preventiva su tutte le mano-
vr e - (anche navali) e che si 
eviti la concomitanza di eser-
citazioni di diversi paesi o 
blocchi. a parte loro Cana-
da. Gran Bretagna, Paesi 
Bassi e Norvegia — in un 
documento comune — non so-
lo sono d'accordo per  la pre-
ventiva informazione sulle 
manovre, ma chiedono anche 
che ogni spostamento di trup -
pe sia motivato (di tutt e e 

». . ' j ih - " » . - V 

non solo di quelle di terra) 
e che si arriv i ad un più 
frequente "invit o di osserva-
tor i stranieri alle esercitazio-
ni militari . ..  - -----

Tr a le altr e proposte ricor -
deremo quelle più interessan-
ti : proclamare il 1980 anno 
della collaborazione cultural e 
in - Europa e intensificare i 
rapport i  tr a le agenzie di 
stampa (Jugoslavia), libera-
lizzazione del lavoro dei gior-
nalisti stranieri  e delle in-
formazioni in generale (Sviz-
zera). Per  quanto riguarda 
il o — anche se 
ufficialmente figura una sola 
proposta — la delegazione di 

a ha richiesto un ritiro 
equilibrat o delle flott e da que-
sto bacino. l'Egitt o la denu-
clearizzazione del . o 
Oriente, la Tunisia la firm a 
di un accordo di sviluppo tr a 
i paesi della sponda setten-
trional e e di quella meridio-
nale. cioè europei e no. Una 
proposta per  lo sviluppo del-
la collaborazione economica 
è stata presentata anche dal 
delegato di , il quale 
ha però nel contempo affer-
mato che la riunione di Bel-
grado non dovrebbe discutere 
del o Oriente in quanto 
— cosa assolutamente non ve-
ra — esisterebbe una decisio-

;ne in tal senso. : A ciò: va 
aggiunto - che negando alla 
rappresentanza P di 
intervenir e al - dibattit o bel-
gradese. il discorso sul : -
dio Oriente avviene in assen-
za di una delle controparti 
principal i . in quell'area del 
mondo. -  ' : . 
 Non sono mancati tuttavia. 
in questo susseguirsi di pro-
poste. gli spunti polemici. a 
parte occidentale si è insisti-
to molto sul problema dei di-
ritt i umani, citando casi con-
creti, come ad esempio quel-
lo di <Charta 77» e del pro-
cesso di Praga. a parte so-
vietica si è reagito afferman-
do «non ci si deve ingerir e 
negli affar i intemi degli al-
tr i Stati» e. in polemica con 
gli americani, si è detto che 
«non si vuole che in questa 
aula si organizzi un tribunal e 
da guerra fredda ». 

i  Silvan e - Gorupp i 

Proseguon o 
««URSS 

le celebrazioni 
del 60  della 
Rivoluzione 
d'Ottobre 

a a e 
A — Nell'Unione Sovie-

tica proseguono le manifesta-
zioni in onore del 60. della 
rivoluzione d'Ottobre. o 
la  conclusione della seduta 
solenne * svoltasi al  Palazzo 
dei Congressi del Cremlino — 
e alla quale hanno parlato. 
oltr e a Breznev, i rappresen-
tanti di numerosi partit i co-
munisti e movimenti di libe-
razione di ogni  parte . del 
mondo — si svolgono ora 
meeting, conferenze ed as-
semblee nelle > repubbliche. 
città e nei villaggi. 

Si insiste particolarmente 
sulle proposte che S a-
vanza per  ridurr e gradual-
mente il livello della con-
trapposizione militar e e ven-
gono citati quei punti del 
discorso che Breznev ha pro-
nunciato alle celebrazioni del 
60. dell'Ottobre. , 

e Sovietica — ha 
detto il segretario del PCUS 
— propone di compiere un 
passo radicale, quello cioè di 
accordarsi  sulla cessazione 
contemporanea, da parte di 
tutt i gli stati, della produzio-
ne di armi i nucleari. Com-
mentando ; questa affermazio-
ne gli ossevatori sottolineano 
che la proposta riguarda 
« qualsiasi : arma nucleare e 
cioè bombe o proiettil i ato-
mici all'idrogeno o al neu-
trone ». Viene , anche messo 
in evidenza che Breznev ha 
proposto di portare « sino in 
fondo » il divieto .degli espe-
rimenti ' delle armi . nucleari 
nell'atmosfera, nei mari e nel 
sottosuolo. S - — ha 
precisato il segretario del 
PCUS — è pronta ad accor-
darsi perchè, insieme al di-
vieto per  un periodo di tem-
po determinato di tutt i gli 
esperimenti nucleari, venga 
stabilita anche una morato-
ri a delle esplosioni nucleari a 
scopi pacifici. i;-'.'. :-. 

Su - questi aspetti del pro-
blema generale del disarmo 
vengono diffusi commenti e 
citate le reazioni che giùngo-
no da ogni parte del mondo. 

Grande spazio, nella stam-
pa sovietica, viene dato an-
che all'incontr o che si è svol-
to al Cremlino tr a il segreta-
ri o del PCUS e il compagno 
Enrico Berlinguer. a «Pra-
vda» e tutt i gli altr i quoti-
diani centrali pubblicano il 
testo del comunicato (il tito-
lo è: * « o di Breznev 
con Berlinguer») nelle pagi-
ne dedicate alle celebrazioni 
del 60. e in molti giornali la 
notizia figura nelle prime pa-
gine. . -^v- '  " T:"'" ^  "  '  ""̂ ; 

Anche radio e TV (che 
hanno dato in dirett a il di-
scorso di Berlinguer  con la 
traduzione - in ' russo) ' sono 
tornati ad occuparsi dell'atti -
vità della delegazione italia-
na. Sia il telegiornale che il 
giornale radio hanno riferito 
ampiamente sul colloquio del 
Cremlino. o  di 
Berlinguer  alla seduta solen-
ne è stato trasmesso intera-
mente - anche dalla stazione 
radio a in lingua italia-
na. insieme ad una intervista 
al compagno o Guer-
zoni. segretario regionale del-

. sul signifi-
cato della rivoluzione d'Ot-
tobre e sui temi affrontat i da 
Berlinguer  nel corso dell'in -
contro con Breznev. 

C. b . 

A A A 

o 
o 

a d 
 — l segretario ge-

nerale del PC spagnolo San-
tiago Carrill o è giunto  ieri 
sera a , da a do-
ve aveva assistito alle cele-
brazioni del 60. anniversario 
dell'Ottobre . All'aeroport o di 

a era stato salutato dal 
direttor e della « Pravda » e 
membro del Comitato cen-
tral e del PCUS Victor  Afa-
nassiev e da due diplomatici 
della rappresentanza spagno-
la nella capitale sovietica. 
- e uno scalo a -
semburgo il'segretario gene-
rale del PCE ha rilasciato 
una intervista al . Al-
l'Aeroport o ' di d Car-
rillo  si è incontrato con i 
numerosi giornalisti che lo 
hanno interrogato sulle vi-
cende di cui è stato prota-
gonista a . a detto. 
riferiscono le agenzie, che, 
dopo che non era stato chia-
mato sulla pedana degli ora-
tor i per  pronunciare il suo 
discorso, gli era stato invece 
offerto di tenere il suo in-
tervento in provincia. « o 
risposto che. in provincia, 
preferisco parlare in Spagna. 
nel mio paese », ha detto Car-
rillo . 

l leader  del PCE ha rispo-
sto a tutt e le domande che 
gli sono state rivolt e dai gior-
nalisti. ma non ha avuto per 
1 dirigenti sovietici parole 
più dure  di quelle da lui 
già pronunciate a . a 
ripetut o ancora una volta 
che ciò non significa una rot-
tur a con S «che noi 
non vogliamo; ma loro devo-
no rispettarci come siamo, e 
devono capire il nostro con-
cetto del pluralismo». - -

Carrill o ha detto ieri sera 
che «non tutt i erano d'ac-
cordo con il trattamento che 
mi è stato riservato, e fr a 
questi c'erano anche alcuni 
sovietici ». 

in-
detto dal compagno Breznev. 
Nel complesso la mia impres-
sione. che deriva  del resto 
dallo stesso testo del discorso 
pronunciato a a da 
Breznev, è che in questo mo-
mento ci sia un certo miglio-
ramento nei rapport i sovietico-
americani.s;  i "  > - > ' 

A suo avviso l'eurocomuni-
smo esce rafforzato da que-
sta visita a  . -

e vicende dell'eurocomu-
nismo non possono essere giu-
dicate sulla base di quello 
che accade un giorno o che 
accade il giorno successivo. 
Noi pensiamo che le ragioni 
profonde che spingono i par-
tit i comunisti dell'Europa ca-
pitalistica. e più in generale 
il movimento operaio dell'Eu-
ropa occidentale, ad avere u-
na sua iniziativa per  portare 
questa parte dell'Europa fuo-
ri dalla crisi, per  esplorare 
vie nuove di avanzala verso 
il socialismo, sono ragioni tal-
mente profonde e permanenti 
che c'è tutto il motivo di ri -
tenere che le idee dell'euro-
comunismo andranno avanti. 

n a t*  stata riscontra-
ta una certa differenza rispet-
to ad alcuni problemi, come 
quelli dell'autonomia, tra il  suo 
discorso e quello di Breznev. 

 questa differenza? 

Tutt i possono giudicare qua-
li - possono essere i punti di 
convergenza e quali i punti di 
differenza.

i pensa, dopo questa e-
sperienza, che l'eurocomuni-
smo possa essere accettato 
come una realtà dai dirigenti 
sovietici? . . , 
. Ci sono alcune frasi nel di-
scorso di Breznev in cui si ri -
conosce che ogni partit o co-
munista . deve tener  conto 
strettamente delle peculiarità. 
delle condizioni concrete in 
cui si svolge la lotta politica 
nel propri o paese. , 

 C'è una frase nel discorso 
di Breznev in cui dice che i 
partiti che abbandonano i 

i per dei vantaggi tat-
tici rischiano di salvare i ca-
pelli, ma di perdere la testa... 

o sono d'accordo ' che un 
partit o che perde i principi i 
per  mettere al di sopra di tut-
to la tattica rischia di porta-
re il movimento operaio, del 
quale è responsabile, alla 
sconfitta. Soltanto - ritengo 
che noi non abbandoniamo af-
fatto i principii . 
J , partendo, ha parlato con 
una certa enfasi dell'euroco-
munismo, mentre alcuni diri-
genti del  poco tempo fa 
avevano detto che l'euroco-
munismo è una parola inven-
tata da altri... . :  \ ? 

 Che la parola sia inventa-
ta da altr i non c'è alcun dub-
bio. Non si sa poi chi sia e-
sattamente l'inventor e di que-
sto termine. Che la parola sia 
esattamente quella più pro-
pri a per  definir e questo fe-
nomeno può essere anche di-
scusso. Che però si tratt i nel-
la sostanza di un movimento 
.di idee che ha sue radici pro-
fonde e che ha con sé l'avve-
nire. anche questo credo che 
sia indubitabile. n sostanza 
di che cosa si tratta? Si trat -
ta delle analogie nelle indica-
zioni di una prospettiva di a-
vanzata al socialismo e anche 
nella costruzione di una so-
cietà socialista che si riscon-
trano nella situazione di un 
insieme di paesi di capitali-
smo sviluppato in modo par-
ticolare dell'Europa occiden-
tale. -. /i :.= -..r  ;. i.:-T. ;>._;. ; 

 Carrillo ha 
detto che a questo punto si 
potrebbe convocare un conci-
lio.  cosa ne pensa? 

Noi siamo sempre del pare-
re che il movimento comuni-
sta - non debba organizzarsi 
come una Chiesa e quindi non 
abbiamo ragione di convocare 
concilii. 

E' in programma un suo in-
contro con Carrillo? . 

., Si. penso che lo vedrò. Sa-
rò lieto di incontrarl o se ver-
rà a . 

Stamane un deputato a
tecitorio ha detto che è incre-
dibile che CarrUlo abbia con-
quistato la libertà di parola 
in Spagna e l'abbia persa in 
Unione Sovietica .. __ ,

o ripeto che non so esat-
tamente come si sia svolta 
questa vicenda. Non abbiamo 
avuto la possibilità di essere 
informat i esattamente a -
sca. , . 

T — (s.t.) - i ri-
torno da a il compagno 
Enrico Berlinguer, accompa-
gnato da Antonio Tato, ha 
fatto tappa all'aeroporto di 
Budapest. e le due ore 
di sosta in attesa dell'aereo 
che l'avrebbe riportato a -
ma. Berlinguer  si è incontrato 
con Gyorgy Aczel membro 
dell'uffici o politico del POSU 
e con Janos Berecz respon-
sabile della sezione esteri del 
Comitato Centrale. e i 
colloqui, che si sono svolti in 
una atmosfera amichevole e 
cordiale sono stati affrontat i 
i problemi riguardanti i  due 
partiti . 

C 
ni anche la e del . 

l Consiglio dei ministr i esa-
minerà i problemi della difesa 
dell'ordin e democratico in una 
seduta che è stata preannun-
ciata per  il 15 prossimo, po-
che ore prima del dibattit o 
parlamentare sugli stessi ar-
gomenti previsto da tempo al 
Senato. ' ' " 

e questioni in discussione 

riguardano — in primo luo-
go — le cose concrete da fa-
re. Nel dibattit o politico che 
si è sviluppato in questi gior-
ni in seguito alla nuova on-
data di attentati, è emerso 
che ì vi sono gravi inadem-
pienze da eliminare e che è 
necessario applicare con gran-
de scrupolo le leggi e i prov-
vedimenti esistenti. Altr e mi-
sure si trovano poi di fronte 
al Parlamento. e a tut-
ti questi aspetti del proble-
ma. vi è una questione —più 
generale — di indirizzo, in-
torno alla quale nella C so-
no venuti alla luce, in un cli-
ma comprensibilmente diffici -
le e agitato, contrasti che ri-
guardano propri o la visione 
complessiva del « nodo » cui 
ci si trova di fronte. 

o stesso ministro Cossiga. 
che attualmente si trova a 

, vi ha fatto cenno con 
un'intervista . Quando gli è 
stato chiesto per  quali ragio-
ni alcuni parlamentari del suo 
stesso partit o lo hanno recen-
temente criticato, egli ha ri -
sposto che nella C vi è chi. 
contro il terrorismo, vorrebbe 
la risposta dello e sialo poli-
ziesco ». « Quelli che mi at-
taccano da destra — ha detto 
il ministro degli i — so-
no francamente gli stessi che 
fino a poco tempo fa mi por-
tavano ad esempio la Germa-
nia, dove esisteva ed ' esiste 
un apparato di polizia formi-
dabile »; e oggi « sarebbe un 
grave errore illudersi di po-
ter bloccare il fenomeno con 
azioni repressive ». Un depu-
tato de. l'on. Felici, ha detto 
di dover  respingere « con fer-
mezza » le valutazioni del mi-
nistro: io e alcuni miei amici 
— ha affermato — non ab-
biamo chiesto lo e stato di po-
lizia ». Si tratta , come si vede, 
di semplici battute polemiche. 
di schermaglie, che tuttavi a 
testimoniano su di un clima. 

 temi della lotta contro le 
azioni a sfondo eversivo, in 
relazione all'attivit à di gruppi 
extraparlamentari , sono af-
frontat i da Gian Carlo Pajet-
ta con un'intervist a che com-
pare sul  Egli af-
ferma che l'unit à antifascista 
è la risposta più giusta ed ef-
ficace contro il ricorrent e ten-
tativo di operare una salda-
tur a ? tra forze moderate - e 
gruppi della destra eversiva. 
« Sono convinto — afferma in 
polemica con certi gruppi — 
che la lotta antifascista non 
si fa a. fianco di un movimen-
to come "autonomia",  che rap-
presenta invece un gravissimo 
rischio di sbandamento a de-
stra. Sparando, lanciando mo-
lotov, assaltando e incendiando 
sedi della  si fa il  gioco 
della sua ala più conservatri-
ce, si priva il  proletariato di 
suoi possibili alleati antifa-
scisti ». 

iCeto medio 
l e perseguito da tal i gruppi 
non può non essere l ' isola-
mento, o se eoe! vogl iamo di -
r e l 'emarginazione del vero 
antagonista storico, il movi-
mento operaio. E il mezzo 
r i tm in o decisivo consiste nel 
mettere in crisi il sistema di 
alleanze ro l landol o nel pun-
to più del icato: i rapport i co] 
ceto medio urbano. Si - trat -
ta ' in effetti di un punto di 
difficolt à reale; ' è tuttor a a-
port o il problema dì un coor-
dinamento pieno fr a gli inte-
ressi generali del Paese, di cui 
le classi lavoratric i si fanno 
carico, e le esigenze di una 
media - borghesia irrequieta . 
insoddisfatta, comunque poco 
disposta a subordinare l ' im -
mediatezza delPoggi a una pro-
grammazione organica di fu-
turo . "  - /---

e la stessa lor o in -
certa fisionomìa sociale e col-
locazione polìtica rende i ce-
ti medi inclin i alla ideologiz-
zazinne, nel suo doppio a s s i-
to di vera e fal* a coscienza. 
Se ne è alimentato in questi 
anni un ricco dibattito , clic ha 
affrontat o temi rilevanlì*<ìm ì 
come le liliert à civi l i , l 'eman-
cipazione sessuate, il diritt o 
alla creatività. i là da que-
sti discorsi susgestivi era tut -
tavia percepibile la giutlifìca -
ta ansia di procurarsi garan-
zìe «ni ruol o autonomo dì pro-
fessionisti. tecnici, intellettua-
l i nel processo produtt ivo ; al 
di fo l lo , era poi anche possì-
bi l e scorgere - la * volontà di 
conservare e ''  magari accre-
scere in sen«o para««itario prì -
r i ler i da gran tempo godnli. 

E ' natural e che qne«!e pren-
sioni «i siano rafforzat e pro-
pri o a , e propri o nel 
periodo in cai i l movimento 
operaio si è accinto ad affer-
marsi come cla«*e dir igente. 
impegnando il potere locale a 
ri*olvere  la e qnestione mila-
nese » nei suoi tr e appetti di 
fondo: rapport o della citt à con 
'hinterland e la provincia : del-

la metropoli lombarda con 1* 
organismo statale; della capi-
tal e padana con i l continen-
te centroeuropeo. Nel concre-
to. è sinora prevalso l ' interes-
se per  i l pr im o aspetto; ne è 
derivata la fondamentale ope-
razione del decentramento am-
ministrativo , cui ha fatt o ri -
scontro una serie di iniziati -
ve e provvedimenti di cnltar a 
decentrata. 

Accanto a c iò, è stata ben 
ribadit a la funzione nazionale 
del le grandi istituzioni d'arte , 
dal Piccolo Teatro alla Sca-
la ; è pero mancata la capa-
cit à di an r i lanci o adegaato 
del patrimoni o cultural e mi -
lanese net saoi settori p ia pe-
culiari , che riguardan o i l »a-
pere teenko-went i f ieo e le 
naore «cienae amane: qwellt 
c ioè, che per  essere daTrer o 
valorizzati , vanno finarizsati 
non a una crescila autarchica 
del l*  citt à su se stessa ma al 
servizio dell ' inter a collettivi -
tà italiana. Per  riscontro, la 
r inaarat a apertara alle espe-

rienze d'Oltralp e si è tradott a 
i n un atteggiamento di dispo-
nibil i t à piuttosto elio di rie» 
laboraziono "  originale;  non 
sembra clic da o siano 
parli l e recentemente proposte 
le quali , affondando radico nel-
la particolarit à del « caso a 
milanese, quindi - i ta l iano , ne 
traessero i l luminazion i di me-
todo a l ivel l o davvero euro-
peo, cioè tali du porsi come 
contribut i il i conoscenza teo-
ric a internazionalmente degni 
di r i l ievo . v  * -  >. 

Certo, molto è slato fall o 
per  quanto riguard a sia l'av -
vento di una cultur a democra-
tica sia la democratizzazione 
della vit a culturale; l'antic a 
vocazione lombarda alla - dif -
fusione popolare ilei sapere è 
slata rilancial a molandone e-
nergicanieiitc il segno, dal pa-
ternalismo il luminat o alla 
promozione di attivit à dirci -
lanterne connesse con una 
pratic a cultural e di base. Non-
dimeno, questo processo indi . 
.speiisabilc il i valorizzazione 
delle risorse cultural i cittadi -
no avreblw ' potuto implicar e 
un apporto più cospicuo da 
part e di categorie intellettua-
li qualificale, elio sono inve-
ce e inutil izzate, quan-
do ' pure non hanno assunto 
posizioni il i diffident e estra-
neità. ' 

Ciò può essere almeno in 
certa misura addebitato al fat-
to clic propri o il maggior  li -
vel lo di ; acculturazione rag-
giunto ha dato ulterior e im-
portanza sociale alla  necessi-
tà di impostare in modo cor-
rett o il rapport o fr a politic a e 
cultura , senza radicalismi né 
tatticismi opportunistici. - "l. a 
questione, com'è noto, biconi-
l>e sull 'orizzonte milanese sin 
dal ' prim o dopoguerra, ' dai 
tempi del  > e gli 
anni non l 'hanno del lutt o 11-
l impidita . e si trat -
ta del terreno decisivo su cui 
compete alla classe operaia di 
dare prova della sua attitudi -
ne orinai piena a fare cultura . 
cioè assieme a gestire politi -
camente l'alleanza con le for -
ze intellettuali . 

A o megl io clic altro -
ve appare chiaro come le prò-
s|>ettive di una liber a espan-
sione della cultur a rimandin o 
alla necessità di un program-
ma adeguato di politic a cul-
turale , proposta dalle istitu -
zioni pubbliche. Si deve af-
fermar e una concezione dello 
svi luppo produttiv o che inve-
sta tutt a l'area di iniziativ e 
della società civi le, quindi 
anche i l lavoro culturale, esal-
tandone le responsabilità au-
tonome: cioè avanzando nei 
confront i del lavoro cultural e 
questa sola richiesta: svolger-
si coerentemente alle propri e 
premesse, senza soggiacere ai 
falsi scopi dettali da interessi 
privatistic i o corporativ i ma 
solo in vista del contribut o da 
portar e al progresso generale 
della collettività . 

i 
capo ufficio del capo di S

. a comandato la di-
visione e Folgore » ed è stato 
vice comandante della Scuola 
di guerra ' e presidente del 
Gruppo di lavoro per  la ri -
strutturazion e delle Forze ar-
mate presso lo S  Esercito. 
Generale di corpo d'armata 
dal 31 dicembre 1975. l'otto-
bre precedente aveva assun-
to il comando della Scuola 
di guerra di Civitavecchia. 
carica che ha tenuto fino ad . 
oggi. - , . .-:'

a nomina del nuovo co-
mandante dell'Arm a dei ca-
rabinieri , era stata preceduta 
da una serie di consultazioni 

l PC  aveva espresso l'esi-
genza di una scelta « tem-
pestiva e ponderata »). l go-
verno — che informerà nei 
prossimi giorni il Parlamento 
sui criter i e le ' motivazioni 
che hanno portato a questa 
scelta — ha ritenuto evidente-
mente di avere tutt i gli ele-
menti per  decidere. . 

Con la nomina del nuovo co-
mandante lo staff dirigente 
dell'Arm a dei CC è ora com-
posto. oltr e che dal generale 
Pietro Corsini, dal generale 
di divisione Arnaldo Ferrara. 
vice comandante, e dal gene-
rale di Brigata o e Se 
na. capo di S  del corpo. 

 consiglio dei ministri , nel-
la riunione di ieri , ha anche 
approvato una serie di prov-
vedimenti tr a cui un disegno 
di legge che stanzia 190 mi-
liard i complessivamente per 
interventi per  far  fronte ai 
danni provocati dalle alluvio 
ni in Piemonte. . 

a e Valle d'Aosta. 
l provvedimento si articola 

in quattro gruppi di interven-
to: 95 miliard i per  misure di 
urgenza per  riparazione di 
edilizia demaniale, opere i-
drauliche di competenza sta-
tale. riattivazione di strade 
statali: in questo ambito 3 mi-
liard i sono riservati per  ri -
parazioni ai canali demaniali 
Cavour  in Piemonte: 30 mi-
liard i per  riparazione di dan-
ni ad attivit à economiche at-
traverso la legge n. 50 che 
prevede antkàpazioni atte im-
prese per  contributo interessi 
e in conto capitale: 57 mi-
liard i alle i per  lo svol-
gimento di attivit à di lava 
competenza: 8 miliard i conte 
prim o ulterior e apporto al 
fondo di solidarietà nazioni» 
per  l'agricoltura , stanriarneB-
to che riguarda il 1S77 e che 
viene prospettato come inter-
vento-ponte verso una ridali-
nizione più generale dal faa-
do stesso. 

Su base territorial e i 110 
miliard i saranno cosi suddi-
visi: 20 miliard i al Piemon-
te. 20 alla . 10 atta 

. 2 alla VaOe d'Ao-
sta: 5 alle e per  i 
danni subiti da questa ragio-
ne negli anni 
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